ADORAZIONE EUCARISTICA Giovedì 27 Giugno 2013

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu». 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita.
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio animo mi istruisce.

Io pongo sempre davanti a me il Signore, sta alla mia destra, non potrò vacillare.
Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima; anche il mio corpo riposa al sicuro, perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,

né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.
Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra.
ATTO PENITENZIALE

Chiediamo perdono a Dio dei nostri peccati e invochiamo la sua misericordia. La sua grazia possa dimorare in noi e renderci docili ascoltatori del suo Spirito.

C.
Signore, che ci inviti a seguirti 
con coraggio e fermezza , abbi 
pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C.
Cristo, che ci rendi liberi di compiere il bene e di attuare in noi la volontà del Padre, 
abbi pietà di noi.

A.
Cristo, pietà.
C.
Signore, che perdoni sempre a chi viene a te col cuore pentito,  abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

O Dio, che ci chiami a celebrare i tuoi santi misteri, sostieni la nostra libertà con la forza e la dolcezza del tuo amore, perché non venga meno la nostra fedeltà a Cristo nel generoso servizio dei fratelli. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Amen

Dal vangelo secondo Luca 

Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, Gesù prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò messaggeri davanti a sé. 

Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era chiaramente in cammino verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero in cammino verso un altro villaggio.

Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». 

A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di Dio». 

Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio».            Parola del Signore.           Lode a te o Cristo
Le Letture bibliche della Messa di questa Domenica ci invitano a meditare su un tema affascinante, che si può riassumere così: libertà e sequela di Cristo. L’evangelista Luca narra che Gesù, "mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato tolto dal mondo, si diresse decisamente verso Gerusalemme". Nell’espressione "decisamente" possiamo intravedere la libertà di Cristo. Egli infatti sa che a Gerusalemme lo attende la morte di croce, ma in obbedienza alla volontà del Padre offre se stesso per amore. E’ in questa sua obbedienza al Padre che Gesù realizza la propria libertà come consapevole scelta motivata dall’amore. Chi è libero più di Lui che è l’Onnipotente? Egli però non ha vissuto la sua libertà come arbitrio o come dominio. L’ha vissuta come servizio. In questo modo ha "riempito" di contenuto la libertà, che altrimenti rimarrebbe "vuota" possibilità di fare o di non fare qualcosa. Come la vita stessa dell’uomo, la libertà trae senso dall’amore. Chi infatti è più libero? Chi si riserva tutte le possibilità per paura di perderle, oppure chi si spende "decisamente" nel servizio e così si ritrova pieno di vita per l’amore che ha donato e ricevuto?      Benedetto XVI
*****************************************************************

Tu sai bene, Gesù, 

quello che ti attende a Gerusalemme. 

Eppure non hai esitazioni:

è verso la Città santa che muovi i tuoi passi, 

disposto ad affrontare 

tutto quello che ti riserveranno 

le autorità religiose e civili, 

pronto ad offrire tutto te stesso, la tua stessa vita, 

pur di testimoniare la grandezza dell’amore di Dio.

Ecco perché rimproveri i discepoli 

che vorrebbero fornire dimostrazioni di forza, 

annientare gli oppositori. 

Ecco perché togli ai tuoi seguaci  l’illusione di acquisire gloria  a buon mercato, 

di accompagnarti in una marcia trionfale.

Non basta un entusiasmo passeggero 

per venirti dietro, Gesù, 

e non sono tollerati neppure ritardi ed esitazioni, 

cene di saluto e convenevoli.

Seguire te 

significa condividere la tua sorte drammatica,

il tuo statuto di senza fissa dimora,  la tua condizione di rifiutato. 

Eppure questa è l’unica strada che conduce alla risurrezione, 

che sfa sfociare questa nostra esistenza  ad un approdo di pienezza eterna.

Il tuo percorso, Gesù, è giunto ad una svolta decisiva: tu vai verso Gerusalemme perché è lì che la tua missione trova il suo compimento, è lì che avverrà quel passaggio doloroso che sfocerà nella risurrezione e nella gloria. Sarai giudicato e condannato, inchiodato ad una croce come un ribelle, un malfattore, ma il tuo sangue salverà l’umanità e costituirà il sigillo indelebile per un’alleanza nuova ed eterna tra Dio e tutte le sue creature. Ti dirigi verso Gerusalemme, risoluto e fiducioso, anche se sai che ti attendono la sofferenza e la morte. Sei disarmato e privo di appoggi: non hai più un villaggio, non hai una casa tua, non hai persone votate alla tua incolumità, alla tua difesa. Conti solamente sull’amore del Padre che ti ha mandato, sulla presenza dello Spirito che non viene meno. Ecco perché chiedi a chi ti vuol seguire la tua stessa risolutezza, la tua stessa fiducia, la tua stessa povertà, nel vivere un distacco che è solo l’inizio di un cammino di sacrificio e di offerta.

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ì

PREGHIERA DEI FEDELI

 Lo Spirito prega in noi con gemiti inesprimibili. Egli soccorra la nostra debolezza e ci indichi cosa sia conveniente domandare al Padre per il bene nostro e dell’umanità intera.

L. Preghiamo insieme e diciamo:  O Padre, rinnovaci con il tuo Spirito.
· Gesù ha affidato alla Chiesa il tuo dono di salvezza: possa sempre proporre con coraggio e audacia il messaggio della buona notizia,  preghiamo.

· Hai chiamato l’uomo alla libertà. Dona all’umanità la forza di privilegiare il dialogo alla violenza, l’intesa reciproca alla prepotenza perché possa dare compimento al sogno di vita di ogni uomo, preghiamo.

· Cristo ci invita ad una adesione rinnovata al tuo disegno di amore su di noi. Fa’ che sappiamo testimoniare nella vita la piena adesione al suo Vangelo, preghiamo.

· Gesù ci invita a scelte radicali, coraggiose. La nostra vita illuminata e guidata dal tuo Spirito aderisca a lui con amore e generosità, preghiamo.

· Ti raccomandiamo i nostri defunti: guardali con occhi di misericordia. L'adesione al Vangelo doni loro la gioia del paradiso, ti preghiamo.

C. O Padre, sostieni la nostra volontà con la forza del tuo Amore perché non vacilli e non venga meno di fronte alle difficoltà della vita. La nostra fedeltà a Cristo sia sempre più autentica e si esprima con generosità nel servizio ai fratelli. Te lo chiediamo per lui che vive e regna nei secoli dei secoli.  Amen
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati

Fratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà! State dunque saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù.  Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Che questa libertà non divenga però un pretesto per la carne; mediante l’amore siate invece a servizio gli uni degli altri. Tutta la Legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: «Amerai il tuo prossimo come te stesso». Ma se vi mordete e vi divorate a vicenda, badate almeno di non distruggervi del tutto gli uni gli altri! Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio
L’apostolo Paolo, scrivendo ai cristiani della Galazia, nell’attuale Turchia, dice: "Voi, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Purché questa libertà non divenga un pretesto per vivere secondo la carne, ma mediante la carità siate a servizio gli uni degli altri". Vivere secondo la carne significa seguire la tendenza egoistica della natura umana. Vivere secondo lo Spirito invece è lasciarsi guidare nelle intenzioni e nelle opere dall’amore di Dio, che Cristo ci ha donato. La libertà cristiana è dunque tutt’altro che arbitrarietà; è sequela di Cristo nel dono di sé sino al sacrificio della Croce. Può sembrare un paradosso, ma il culmine della sua libertà il Signore l’ha vissuto sulla croce, come vertice dell’amore. Quando sul Calvario gli gridavano: "Se sei il Figlio di Dio, scendi dalla croce!", egli dimostrò la sua libertà di Figlio proprio rimanendo su quel patibolo per compiere fino in fondo la volontà misericordiosa del Padre. Questa esperienza l’hanno condivisa tanti altri testimoni della verità: uomini e donne che hanno dimostrato di rimanere liberi anche in una cella di prigione e sotto le minacce della tortura. "La verità vi farà liberi". Chi appartiene alla verità, non sarà mai schiavo di nessun potere, ma saprà sempre liberamente farsi servo dei fratelli.      Guardiamo a Maria Santissima. Umile ancella del Signore, la Vergine è modello di persona spirituale, pienamente libera perché immacolata, immune dal peccato e tutta santa, dedita al servizio di Dio e del prossimo. Con la sua materna premura ci aiuti a seguire Gesù, per conoscere la verità e vivere la libertà nell’amore. Benedetto XVI

Mi hai reso libero, Signore Gesù,

e credere solo in te è vera libertà:

libertà dai potenti del momento

e dagli idoli sempre rinascenti.

Mi liberi e mi invii con mani nude                                  e senza sicurezze

ad amare tutti, più di tutti i miei parenti,

con cuore grande, capace di “per-dono”.

Fa’ che ti segua senza nostalgia,

né invocando fuoco su chi poi ti rifiuta;

dammi solo un cuore generoso,

che non si stanchi di seguire te

**************************************************

PAPA FRANCESCO
Il Battesimo, questo passare da “sotto la Legge” a “sotto la grazia”, è una rivoluzione. Sono tanti i rivoluzionari nella storia, sono stati tanti. Ma nessuno ha avuto la forza di questa rivoluzione che ci ha portato Gesù: una rivoluzione per trasformare la storia, una rivoluzione che cambia in profondità il cuore dell’uomo. Le rivoluzioni della storia hanno cambiato i sistemi politici, economici, ma nessuna di esse ha veramente modificato il cuore dell’uomo. La vera rivoluzione, quella che trasforma radicalmente la vita, l’ha compiuta Gesù Cristo attraverso la sua Risurrezione: la Croce e la Risurrezione. Benedetto XVI diceva, di questa rivoluzione, che “è la più grande mutazione della storia dell’umanità”, è una vera rivoluzione e noi siamo rivoluzionarie e rivoluzionari di questa rivoluzione. Perché cambia il cuore.                                                 Una sola cosa è necessaria per diventare santi: accogliere la grazia che il Padre ci da in Gesù Cristo. Ecco, questa grazia cambia il nostro cuore. Noi continuiamo ad essere peccatori, perché tutti siamo deboli, ma anche con questa grazia che ci fa sentire che il Signore è buono, che il Signore è misericordioso, che il Signore ci aspetta, che il Signore ci perdona, questa grazia grande, che cambia il nostro cuore.
In questo tempo, in cui la gratuità sembra affievolirsi nelle relazioni interpersonali perché tutto si vende e tutto si compra, e la gratuità è difficile trovarla, noi cristiani annunciamo un Dio che per essere nostro amico non chiede nulla se non di essere accolto. L’unica cosa che chiede Gesù: essere accolto. Pensiamo a quanti vivono nella disperazione perché non hanno mai incontrato qualcuno che abbia loro mostrato attenzione, li abbia consolati, li abbia fatti sentire preziosi e importanti. Noi, discepoli del Crocifisso, possiamo rifiutarci di andare in quei luoghi dove nessuno vuole andare per la paura di comprometterci e del giudizio altrui, e così negare a questi nostri fratelli l’annuncio della Parola di Dio? La gratuità! Noi abbiamo ricevuto questa gratuità, questa grazia, gratuitamente; dobbiamo darla, gratuitamente. E questo è quello che, alla fine, voglio dirvi. Non avere paura, non avere paura. Non avere paura dell’amore, dell’amore di Dio, nostro Padre. Non avere paura. Non avere paura di ricevere la grazia di Gesù Cristo, non avere paura della nostra libertà che viene data dalla grazia di Gesù Cristo o, come diceva Paolo: “Non siete più sotto la Legge, ma sotto la grazia”. Non avere paura della grazia, non avere paura di uscire da noi stessi, non avere paura di uscire dalle nostre comunità cristiane per andare a trovare le 99 che non sono a casa. E andare a dialogare con loro, e dire loro che cosa pensiamo, andare a mostrare il nostro amore che è l’amore di Dio.
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O Signore, ti amo perché tu mi ami abbastanza da volermi libero 
e per questa libertà, rischiando la tua gloria, 
sei venuto da noi uomo senza potenza ma onnipotente d'Amore. 
O Signore, ti amo perché questa spaventosa libertà che tanto ci fa soffrire 
è la stessa meravigliosa libertà che ci permette di amare.



